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Credo la Resurrezione.. 
Le Beatitudini, che Gandhi chiamava «le parole più alte che l'umanità abbia 
ascoltato», fanno da collante tra le due feste dei santi e dei defunti. La liturgia 
propone il Vangelo delle Beatitudini (III schema della Messa) come luce che non 
raggiunge solo i migliori tra noi, i santi, ma si posa su tutti i fratelli che sono 
andati avanti. Una luce in cui siamo dentro tutti: poveri, sognatori, ingenui, i 
piangenti e i feriti, i ricomincianti. Quando le ascoltiamo in chiesa ci sembrano 
possibili e perfino belle, poi usciamo, e ci accorgiamo che per abitare la terra, 
questo mondo aggressivo e duro, ci siamo scelti il manifesto più difficile, 
stravolgente e contromano che si possa pensare.  
Ma se accogli le Beatitudini la loro logica ti cambia il cuore. E possono cambiare il 
mondo. Ti cambiano sulla misura di Dio. Dio non è imparziale, ha un debole per i 
deboli, incomincia dagli ultimi, dalle periferie della Storia, per cambiare il mondo, 
perché non avanzi per le vittorie dei più forti, ma per semine di giustizia e per 
raccolti di pace. 
Chi è custode di speranza per il cammino della terra? Gli uomini più ricchi, i 
personaggi di successo o non invece gli affamati di giustizia per sé e per gli 
altri? I lottatori che hanno passione, ma senza violenza? 
Chi regala sogni al cuore? Chi è più armato, più forte e scaltro? o non invece il 
tessitore segreto della pace, il non violento, chi ha gli occhi limpidi e il cuore 
bambino e senza inganno? 
Le Beatitudini sono il cuore del Vangelo e al cuore del vangelo c'è un Dio che si 
prende cura della gioia dell'uomo. Non un elenco di ordini o precetti ma la bella 
notizia che Dio regala vita a chi produce amore, che se uno si fa carico della felicità 
di qualcuno il Padre si fa carico della sua felicità. Non solo, ma sono beati anche 
quelli che non hanno compiuto azioni speciali, i poveri, i poveri senza aggettivi, tutti 
quelli che l'ingiustizia del mondo condanna alla sofferenza. Beati voi poveri, 
perché vostro è il Regno, già adesso, non nell'altro mondo! Beati, perché c'è più 
Dio in voi. E quindi più speranza, ed è solo la speranza che crea storia. Beati 
quelli che piangono... e non vuol dire: felici quando state male! Ma: In piedi voi 
che piangete, coraggio, in cammino, Dio sta dalla vostra parte e cammina con voi, 
forza della vostra forza! Beati i misericordiosi... Loro ci mostrano che i giorni 
sconfinano nell'eterno, loro che troveranno per sé ciò che hanno regalato alla vita 
d'altri: troveranno misericordia, bagaglio di terra per il viaggio di cielo, 
equipaggiamento per il lungo esodo verso il cuore di Dio. A ricordarci che «la 
nostra morte è la parte della vita che dà sull'altrove. Quell'altrove che 
sconfina in Dio»(Rilke).                                       (Ermes Ronchi – Avvenire) 



L'albero generoso 
 

C’era una volta un albero che amava un bambino. Il bambino veniva a 

visitarlo tutti i giorni. Raccoglieva le sue foglie con le quali intrecciava delle 

corone per giocare al re della foresta. Si arrampicava sul suo tronco e 

dondolava attaccalo ai suoi rami. Mangiava i suoi frutti eppoi, insieme, 

giocavano a nascondino. 

Quando era stanco, il bambino si addormentava all'ombra dell'albero, 

mentre le fronde gli cantavano la ninna-nanna. 

Il bambino amava l'albero con tutto il suo piccolo cuore. 

E l'albero era felice. 

Ma il tempo passò e il bambino crebbe. 

Ora che il bambino era grande, l'albero rimaneva spesso solo.  

Un giorno il bambino venne a vedere l'albero e l'albero gli disse: 

«Avvicinati, bambino mio, arrampicati sul mio tronco e fai l'altalena con i 

miei rami, mangia i miei frutti, gioca alla mia ombra e sii felice». 

«Sono troppo grande ormai per 

arrampicarmi sugli alberi e per 

giocare», disse il bambino, «io voglio 

comprarmi delle cose e divertirmi. 

Voglio dei soldi. Puoi darmi dei 

soldi?». 

«Mi dispiace, rispose l'albero «ma io 

non ho dei soldi. Ho solo foglie e 

frutti. Prendi i miei frutti, bambino 

mio. e va' a venderli in città. Così 

avrai dei soldi e sarai felice». 

Allora il bambino si arrampicò 

sull'albero, raccolse tutti i frutti e li 

portò via. 

E l'albero fu felice.  

Ma il bambino rimase molto tempo senza ritornare... E l'albero divenne triste. 

Poi un giorno il bambino tornò; l'albero tremò di gioia e disse: 

«Avvicinati, bambino mio, arrampicati sul mio tronco e fai l'altalena con i 

miei rami e sii felice». 

«Ho troppo da fare e non ho tempo di arrampicarmi sugli alberi», rispose il 

bambino. «Voglio una casa che mi ripari», continuò. «Voglio una moglie e 

voglio dei bambini, ho dunque bisogno di una casa. 

Puoi darmi una casa?». 

«Io non ho una casa» disse l'albero. «La mia casa è il bosco, ma tu puoi 

tagliare i miei rami e costruirti una casa. Allora sarai felice». 

Il bambino tagliò tutti i rami e li portò via per costruirsi una casa. E l'albero fu 

felice. 



Per molto tempo il bambino non venne. Quando ritornò, l'albero era così 

felice che riusciva a malapena a parlare. 

«Avvicinati, bambino mio», mormorò «vieni a giocare». 

«Sono troppo vecchio e troppo triste per giocare», disse il bambino. «Voglio 

una barca per fuggire lontano di qui. Tu puoi darmi una barca?». 

«Taglia il mio tronco e fatti una barca», disse l'albero. «Così potrai andartene 

ed essere felice». 

Allora il bambino tagliò il tronco e si fece una barca per fuggire. E l'albero fu 

felice... ma non del tutto. 

Molto molto tempo dopo, il bambino tornò ancora. 

«Mi dispiace, bambino mio», disse l'albero «ma non resta più niente da 

donarti... Non ho più frutti». 

«I miei denti sono troppo deboli per dei frutti», disse il bambino. 

«Non ho più rami», continuò l'albero «non puoi più dondolarti». 

«Sono troppo vecchio per dondolarmi ai rami»,disse il bambino. 

«Non ho più il tronco», disse l'albero. «Non puoi più arrampicarti». 

«Sono troppo stanco per arrampicarmi», disse il bambino. 

«Sono desolato», sospirò l'albero. «Vorrei tanto donarti qualcosa... ma non 

ho più niente. Sono solo un vecchio ceppo. Mi rincresce tanto...». 

«Non ho più bisogno di molto, ormai», disse il bambino. «Solo un posticino 

tranquillo per sedermi e riposarmi. Mi sento molto stanco». 

«Ebbene», disse l'albero, raddrizzandosi quanto poteva «ebbene, un 

vecchio ceppo è quel che ci vuole per sedersi e riposarsi. Avvicinati, 

bambino mio, siediti. Siediti e riposati». 

Così fece il bambino.    E l'albero fu felice. 
          (Shel Silverstein) 

 

 Dove nessuno canta 
  

«Se la morte divorava ogni cosa, la vita non era poi molto diversa da quella delle mosche 
che incappavano nelle tele dei ragni. Ronzavano per un po', prima incredule, poi furiose, 
cercando di liberarsi, ma questo non faceva che peggiorare la situazione. Il ragno stava in 
un angolo e aspettava, poi, fulmineo, balzava sulla preda e cominciava ad avvolgerla 
nei fili serici che sarebbero diventati il suo sarcofago. Ognuno di noi, dunque, aveva da 
qualche parte nascosta la sua invisibile tela. Chi prima, chi poi, tutti avremmo fatto la 
stessa fine. Che senso allora si poteva dare alla vita? Obbedire docilmente all'ordine 
umano stabilito da tempo? Forse l'importante era non fermarsi mai, non vegliare la 
notte, non sprofondare nel silenzio, non osservare la volta stellata, non affacciarsi sul 
baratro, mai. Andare sempre avanti, non alzare lo sguardo, non abbassarlo. Era 
abbassandolo che, un giorno, avevo trovato in un cespuglio un pettirosso morto; l'avevo 
sollevato, scoprendo che del corpo non restava più niente, solo le minuscole costole. E 
quelle costole si erano trasformate per me nell'architrave di una cattedrale. Una 
cattedrale deserta in cui nessuno cantava, nessuno suonava l'organo, soltanto i miei passi 
risuonavano sotto la sua volta.» 
 
         Susanna Tammaro 



Solennità di Tutti i Santi  
 

Antifona d'ingresso  
Rallegriamoci tutti nel Signore  

in questa solennità di tutti i Santi:  
con noi gioiscono gli angeli  

e lodano il Figlio di Dio. 

Colletta 
Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa  
la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la 
gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo,  
per la comune intercessione di tanti nostri fratelli,  
l’abbondanza della tua misericordia.  
 

 

PRIMA LETTURA (Ap 7,2-4.9-14) 
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva 

contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il sigillo del Dio 
vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato concesso di 
devastare la terra e il mare: «Non devastate la terra né il mare né le piante, 
finché non avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio». E 
udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: 
centoquarantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli d’Israele. 
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva 
contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti 
al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di 
palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al 
nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello». E tutti gli angeli stavano attorno 
al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia 
a terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, 
sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei 
secoli. Amen». Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che 
sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore 
mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e che 
hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello». 
 



SALMO RESPONSORIALE (Sal 23) 

Rit: Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.  
Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito. 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  

 

SECONDA LETTURA (1Gv 3,1-3)  
Vedremo Dio così come egli è. 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati 
figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché 
non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che 
saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà 
manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 
Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. 
 

Canto al Vangelo (Mt 11,28)  
Alleluia, alleluia. 

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,  
e io vi darò ristoro. Alleluia.  

VANGELO (Mt 5,1-12a)  
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che 
sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in 
eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché 
saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i 
puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché 
saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di 
essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
 



PREGHIERA DEI FEDELI 

Camminiamo sulle strade del mondo come viandanti portatori di speranza, 
donata a noi da Dio, che ci salva con il sacrificio di Cristo. Grati di questo 
grande amore osiamo chiedere al Padre supplementi di Grazia, per essere 
davvero come lui ci vuole.  
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 
 

• Alla tua Chiesa, comunione di santi segnati dal sigillo dello Spirito nel 
Battesimo e nella Confermazione, preghiamo. 

• Agli uomini di Dio guidati dal dono delle Spirito, perché rendano una 
testimonianza efficace di una vita nuova e di amore donato e condiviso, 
preghiamo. 

• A tutti gli uomini che cercano Dio sulle strade della giustizia e della pace, 
perché possano partecipare alla beatitudine promessa da Cristo a tutti i 
salvati, preghiamo. 

• Ai poveri, agli afflitti della terra, agli affamati e assetati, perché trovino 
conforto e speranza in Dio, solidarietà nei credenti e giustizia nelle istituzioni, 
preghiamo. 

• A tutti noi che abbiamo ascoltato l'annuncio delle Beatitudini, perché la 
nostra gioia sia riposta nel Signore e il nostro cammino ci conduca alla 
santità, preghiamo. 

Sappiamo, Signore, che tu ci ami. Che cosa potremmo chiedere di più? 
Eppure siamo qui a pregarti perché tu ci sostenga con la tua dolcezza, 
facendoci sperimentare la tua presenza amorevole. Te lo chiediamo per Cristo 
nostro Signore. 

Preghiera sulle offerte 
Ti siano graditi, Signore, i doni che ti offriamo in onore di tutti i Santi:  
essi che già godono della tua vita immortale,  
ci proteggano nel cammino verso di te.  

Antifona di comunione 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  

Beati gli operatori di pace,  
perché saranno chiamati figli di Dio.  

Beati i perseguitati a causa della giustizia,  
perché di essi è il regno dei cieli. (Mt 5,8-10)  

 
Preghiera dopo la comunione 
O Padre, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i tuoi Santi,  
fa’ che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore,  
per passare da questa mensa eucaristica, che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno,  
al festoso banchetto del cielo.  

 



Commemorazione Fedeli Defunti 
 

Antifona d'ingresso 
Gesù è morto ed è risorto; così anche quelli che sono 
morti in Gesù. Dio li radunerà insieme con lui.  E come 
tutti muoiono in Adamo, così tutti in Cristo riavranno la 
vita. (1Ts 4,14; 1Cor 15,22) 
 

Colletta 
Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti  
innalza a te nella fede del Signore risorto,  
e conferma in noi la beata speranza  
che insieme ai nostri fratelli defunti  
risorgeremo in Cristo a vita nuova.  
 

Oppure: 
O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti,  
che ci hai salvati con la morte  
e risurrezione del tuo Figlio,  
sii misericordioso con i nostri fratelli defunti;  
quando erano in mezzo a noi  
essi hanno professato la fede nella risurrezione:  
tu dona loro la beatitudine senza fine.  
 

 
PRIMA LETTURA (Gb 19,1.23-27a) 

Io lo so che il mio redentore è vivo. 
 

Dal libro di Giobbe 
Rispondendo Giobbe prese a dire:  «Oh, se le mie parole si scrivessero, se si 
fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro e con piombo, per 
sempre s’incidessero sulla roccia! Io so che il mio redentore è vivo e che, 
ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, 
senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo 
contempleranno e non un altro».   

 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 26) 

 

Rit: Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.  

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario.  
 

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto.  
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.  



SECONDA LETTURA (Rm 5,5-11)  
Giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei 
nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. 
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli 
empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse 
qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo 
amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è 
morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo 
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati 
riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che 
siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci 
gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al 
quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.   

 
 

Canto al Vangelo (Gv 6,40)  
Alleluia, alleluia. 

Questa è la volontà del Padre mio:  
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna;  

e io lo risusciterò nell’ultimo giorno, dice il Signore. Alleluia.  

 
VANGELO (Gv 6,37-40)  

Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: 
colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non 
per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è 
la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli 
mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà 
del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e 
io lo risusciterò nell’ultimo giorno».   
 

Preghiera dei fedeli 
 

La meta della nostra speranza è l’abbraccio amoroso e appassionato del 
Padre, che ci attende nella gloria del cielo. Chiediamogli aiuto, perché ci attiri 
a sé e ci sostenga nelle prove della vita terrena.  
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore. 
 
1. Per la Chiesa, dove convivono i peccati degli uomini e la santità di Dio, 
perché i credenti non si lascino scoraggiare dalle cadute e dalle sconfitte, ma 
perseverino nel santo viaggio che li condurrà nella comunione divina. 
Preghiamo.  



2. Per tutti i fratelli e le sorelle che nel mondo sono perseguitati a causa della 
loro fede, perché trovino il coraggio di testimoniare la coerenza dell’essere 
cristiani e la forza per essere fedeli al Vangelo. Preghiamo.  
3. Perché tutti gli uomini di buona volontà si impegnino ad aiutare i poveri, 
coloro che hanno fame e sete di giustizia, promuovendo il bene comune. 
Preghiamo.  
4. Per chi soffre nel corpo e nello spirito, perché sappia associare le sue 
sofferenze alla croce di Cristo, nell’attesa fiduciosa della gloria celeste, quando 
i santi lo accoglieranno in Paradiso. Preghiamo.  
5. Per tutti noi che partecipiamo a questa assemblea eucaristica, perché il 
Signore ci doni la beatitudine dei puri di cuore, al fine di comprendere a quale 
speranza ci ha chiamati e di quale amore ci ha rivestiti. Preghiamo. 
 
O Padre, i nostri santi nel cielo pregano con noi e per noi. Uniamo le nostre 
suppliche alle loro, perché tu le ascolti e ci renda capaci di essere come ci 
vuoi. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.   Amen. 
 

 

Io sono la risurrezione 
Trovare una nuova vita attraverso la sofferenza e la morte: è questo il cuore della 
buona notizia. Gesù ha vissuto questa via di liberazione prima di noi e ne ha fatto 
il grande segno. Gli esseri umani hanno sempre la smania di vedere segni: eventi 
meravigliosi, straordinari, sensazionali che li possano distrarre un poco dalla dura 
realtà... Ci piacerebbe vedere qualcosa di meraviglioso, di eccezionale, che 
interrompa la vita ordinaria di tutti i giorni. In questo modo, anche se per un solo 
momento, possiamo giocare a nascondino. Ma a coloro che dicono: «Signore... 
vorremmo che tu ci facessi vedere un segno», Gesù risponde: «Una generazione 
perversa e adultera pretende un segno! Ma nessun segno le sarà dato, se non il 
segno di Giona profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre 
del pesce, così il Figlio dell'uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della 
terra». 

Da tutto questo, si può vedere quale sia il segno autentico: non un miracolo 
sensazionale ma la sofferenza, la morte, la sepoltura e la risurrezione di Gesù. Il 
grande segno, che può essere compreso solo da coloro che sono disposti a seguire 
Gesù, è il segno di Giona, il quale volle anche lui fuggire dalla realtà, ma fu 
richiamato indietro da Dio perché adempisse il suo arduo compito fino in fondo. 
Guardare la sofferenza e la morte dritto in faccia e attraversarle con la speranza di 
una nuova vita data da Dio: è questo il segno di Gesù e di ogni essere umano che 
desidera vivere una vita spirituale a sua imitazione. È il segno della croce: il segno 
della sofferenza e della morte, ma anche della speranza di un totale rinnovamento. 

(H.J.M. Nouwen, Lettere a un giovane, in ID., Mostrami il cammino. Meditazioni per il tempo 
di Quaresima, Brescia, Queriniana, 2003, 117). 



CANTI PER LA LITURGIA 
 

POPOLI TUTTI ACCLAMATE.. 
 
 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a te 

Ora e per sempre, voglio lodare 

Il tuo grande amor per me 

Mia roccia tu sei, pace e conforto 

mi dai Con tutto il cuore e le mie 

forze Sempre io ti adorerò 
 

Popoli tutti acclamate al Signore 

Gloria e potenza cantiamo al re 

Mari e monti si prostrino a te 

Al tuo nome, o Signore 

Canto di gioia per quello che fai 

Per sempre Signore con te resterò 

Non c'è promessa non c'è fedeltà 

che in te 
 

 

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 
 

Frutto della nostra terra 

Del lavoro di ogni uomo 

Pane della nostra vita 

Cibo della quotidianità 

Tu che lo prendevi un giorno 

Lo spezzavi per i tuoi 

Oggi vieni in questo pane 

Cibo verò dell'umanità 
 

E sarò pane E sarò vino 

Nella mia vita Nelle tue mani 

Ti accoglierò dentro di me 

Farò di me un'offerta viva 

Un sacrificio gradito a te 
 

Frutto della nostra terra 

Del lavoro di ogni uomo 

Vino delle nostre vigne 

Sulla mensa dei fratelli tuoi 

Tu che lo prendevi un giorno 

Lo bevevi con i tuoi 

Oggi vieni in questo vino 

E ti doni per la vita mia 

 

 

 

TU AL CENTRO.. 

Ho bisogno di incontrarti nel mio 

cuore di trovare Te, di stare insieme 

a Te: unico riferimento del mio 

andare, unica ragione Tu, unico 

sostegno Tu. Al centro del mio 

cuore ci sei solo Tu.. 
 

Anche il cielo gira intorno e non ha 

pace, ma c’è un punto fermo è 

quella stella là. La stella polare è 

fissa ed è la sola, la stella polare Tu, 

la stella sicura Tu. Al centro del mio 

cuore ci sei solo Tu. 
 

Tutto ruota intorno a Te, in funzione 

di Te, e poi non importa il come, il 

dove e il se. Che Tu splenda 

sempre al centro del mio cuore, il 

significato allora sarai Tu, quello 

che farò sarà soltanto amore. 

Unico sostegno Tu, la stella polare 

Tu. Al centro del mio cuore ci sei 

solo Tu. 

 

BENEDETTO IL SIGNORE.. 
 
 

Cerco solo Te mio Signor 

Perché solo Tu dai gioia al mio 

cuore. Si rallegra l'anima mia 

Solo in Te, solo in Te 

Cerco solo Te mio Signor 

Perché la Tua via conduce alla 

vita. Si rallegra l'anima mia 

Solo in Te, solo in Te 

 

Benedetto il Signore 

Benedetto il Tuo nome 

Come un tenero padre 

Sei verso di me, mio Signor 

Benedetto il Signore 

Benedetto il Tuo nome 

Dalle Tue mani questa mia vita 

Riceve salvezza e amor. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Padre, apri loro la porta, 

la porta del tuo cielo, la porta del tuo cuore; 
a tutti i tuoi figli saliti da te apri la porta della felicità. 

Padre, apri loro la porta, 

poiché a chi bussa con perseveranza 
hai promesso d'aprire; 
e chiunque domanda è sicuro di ricevere. 
Padre, apri loro la tua casa, 

tu che vuoi riempirla di tutti 

quelli che ami e far loro gustare 
la gioia di vivere insieme nella tua intimità.  
Ammettili al banchetto che per loro hai preparato 

fin dall'eternità, perché possano festeggiare 
le nozze di tuo Figlio con l'umanità. 
Padre, accoglili nella tua casa 

 
 

Nella impossibilità di svolgere la giornata del “banco 

alimentare” presso i supermercati di zona 

il gruppo Caritas CIRENE organizza qui in parrocchia 

una raccolta di generi alimentari per i bisognosi della 

parrocchia. Generi alimentari di prima necessità non 

deperibili si potranno lasciare in luoghi appositi quando è 

aperta la Chiesa o in segreteria..   

Ringraziamo fin d’ora quanti ci aiuteranno con 

la loro generosità.. Grazie!!!

Preghiera per i nostri cari defunti 
 

Padre Santo, da sempre e per sempre 
tu sei nel tuo regno di luce; ascolta la nostra 

famiglia 
riunita nel ricordo dei propri cari 

che l'hanno preceduta nelle vicende del tempo. 
Ti rendiamo grazie per i valori di fede e di umanità 
che ci hanno trasmesso con le parole e le opere. 

Accoglili nella tua gioia e concedi a noi 
di custodire e trasmettere 

le loro testimonianze e i loro valori. 
 

L'eterno riposo dona loro, Signore, 
e splenda ad essi la luce perpetua, 

riposino in pace. Amen. 

 



 

 

 

DONAZIONE DEL SANGUE INSIEME PER IL POLICLINICO TOR VERGATA  

Sabato 21 novembre 2020 dalle 8.00 alle 11.30 Piazza 

Salvatore Galgano, 100  
 

Prenotazione obbligatoria nel rispetto delle norme anti-

Covid: 346 944 54 70 – sviluppo@emaroma.it  

entro il giorno 18 novembre 2020  
 

 

  
 

Giorno gli Appuntamenti della settimana… 

DOMENICA 

1  NOVEMBRE 
 

TUTTI I SANTI 

Gli incontri di catechesi sono sospesi in questa Festa di 

Tutti i Santi. 

SS. Messe Ore 10 – 11.30 - 18 

LUNEDÌ 2 

NOVEMBRE 

Commemorazione di tutti i fedeli defunti. 

Celebrazione SS. Messe ore 8.30 e 18,30. 

MARTEDÌ  3 Ore 16.45: Catechesi Venite con Me (II Comunioni) gr. di Patrizia 
 

MERCOLEDÌ  4 Ore 18.45: Lectio Divina sulla Parola della Domenica 
 

VENERDÌ  6 
Ore 17.00: Gruppo Cirene – accoglienza ai poveri  

Ore 18.30:  Adorazione eucaristica fino alle 19 
 

DOMENICA 

8 NOVEMBRE 
 

32° T. ORDIN A 

Ore 10.15: Incontro Cresimandi - gruppo di Mariapia e Paolo 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 2 (II Cresime) A.Lisa 

Ore 10.15: Catechesi Sarete Miei Testimoni 3 (III Cresime) Francesco 

Ore 11.30: Catechesi Venite con Me (II Comunioni) Daniela              

Ore 11.30: Catechesi Sarete Miei Testimoni 1 – Gruppo Lavin. e Ema. 
 

RESTIAMO IN CONTATTO  
 
 
 
 
 

 

GLI ORARI DELLE 
SANTE MESSE: 

 

DAL LUNEDÌ  
AL VENERDÌ 

08.30 
18.00 

SABATO  18.00 

DOMENICA 
10.00 
11.30 
18.00 

CONFESSIONI: 
Mezz’ora prima  

della Messa 
 
 

 Indirizzo: Piazza Salvatore Galgano 100, 00173 ROMA 

 Telefono: 06.72.17.687 

 Fax: 06.72.17.308 

 
Sito 
Internet: 

www.santamariadomenicamazzarello.it 

 Email: bernardo.dimatteo68@gmail.com 

 
https://www.facebook.com/Parrocchia-Santa-Maria-
Domenica-Mazzarello 

 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE  
è aperta dal  lunedì al venerdì  
dalle ore 17.00 alle ore 19.30 

mailto:sviluppo@emaroma.it

